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p.g.a.
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Genere: fantascienza
Nota: 4,5

Trailer https://www.youtube.com/watch?v=43R9l7EkJwE

Sito Imdb https://www.imdb.com/it/title/tt31227572/?
ref_=nv_sr_srsg_0_tt_8_nm_0_in_0_q_predator

Considerato ancora troppo giovane e debole dal fratello maggiore, Dek è uno Yautja che vuole
disperatamente dimostrare il proprio valore e guadagnare il "mantello", ossia il sistema di
invisibilità che fa della sua specie una delle più pericolose della galassia. Quando suo padre
chiede la sua testa e suo fratello maggiore si oppone, il genitore decide che il fratello è a sua
volta troppo debole per il clan e lo sfda in un duello mortale. Dek viene intrappolato nella
nave del fratello, e il velivolo parte per "il pianeta più pericoloso dell'universo" dove si trova
il mitico Kalisk, una creatura dotata di straordinarie capacità rigenerative che nessun Yautja
è mai riuscito a uccidere. Su questo mondo ricchissimo di insidie, Dek troverà due inattesi
alleati: una piccola creatura simile a un primate ma con un duro guscio sulla schiena; e
un'androide rimasta senza gambe, incapace di camminare ma ricca di informazioni sul
mondo in cui si trovano.
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